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settimanale sportivo d’informazione, attualità       motori e tempo libero

Valutazione minima
oro 750 mill.

7.10 Euro al grammo

ACQUISTIAMO
IN CONTANTI 

oro, argento, diamanti, orologi

Varese - Piazza Podestà 4 (corso Matteotti) - 0332 282294 - fax 0332 498007 - cell. 329 6193680

ERRE-DI

. Pavimenti 

. Rivestimenti 

. Caminetti 

. Stufe

Azzate - via Piave 4
0332.458080

BASKET: WHIRLPOOL VARESE

Varese Sport
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PRONTO 
IL PROGRAMMA

2007 
FEDERCICLO 

25 MARZO
TORNA LA

VARESE-ANGERA

SARA CARRIGAN
A CITTIGLIO

CICLOVARESE
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CICLISMO
DISABILI:

MASSIMILIANO
MESITI

COMUNQUE
VINCENTE!

QUINDICI ANNI
DI STORIA

AL CENTRO
GIOVANILE VARESE

CI SIAMO:
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CIGLIONE
MALPENSA:
BRILLANO
LE STELLE

DEL CROSS

MITSUBISHI DAYS:
UNA FESTA

DOVE PUOI VINCERE
UNA MITSU 

COLT CABRIO

MOTORLANDIA

A PAGINA 13

■ LA FOTO: 

Il Varese è tornato alla vittoria nel difficile match
contro il Portosummaga. Ora la formazione di mi-
ster Mangia è attesa da tre trasferte consecutive.

VIA ROMA, 10 - BARASSO (VA)
TEL. 0332-731265 - WWW.SALMOBILI.IT

Varese-Reggio Emilia
Prevedibi le sconfitta a Siena, domenica si  gioca al PalaWhirlpool  

La sconfitta di Siena, per altro pre-
ventivabile, non intacca la corsa

ai playoff di Varese. Il ciclo di ferro
dei biancorossi è finalmente termina-
to. Ora la Whirlpool ha davanti a se 7
partite casalinghe, tutte abbordabili,
che possono dare ulteriore slancio in
classifica. Gli uomini di Magnano so-
no ancorati al gruppo delle prime 8,
senza considerare i probabili scossoni
che la vicenda Benetton potrà creare

in virtù delle penalizzazioni. Come
dicevamo il campionato di Varese ri-
parte dal PalaWhirlpool con Reggio
Emilia avversaria di turno. Un cliente
difficile perché gli emiliani sono in
piena bagarre salvezza e quindi gio-
cheranno con il coltello tra i denti. Le
vittorie di Avellino e Teramo hanno
relegato la Bipop al penultimo posto
solitario, facile quindi ipotizzare un

SEGUE A PAGINA 1

Billy Keys



assalto all’arma bianca alla ricerca di due punti d’oro. La
Whirlpool dovrà stare molto attenta perché Reggio non difetta
di grinta e talento offensivo. Questa Bipop ha vissuto sin qui
una stagione travagliata caratterizzata da continui cambiamenti
di organico. La vittoria di Varese all’andata fu letale per l’alle-
natore Pasquali che venne esonerato a favore del suo vice Me-
netti. Dopo l’avvicendamento in panchina si sono susseguiti an-
che diversi cambi di giocatori. Mike Penberthy e Periklis Dor-
kofikis sono stati spediti rispettivamente a Udine e Avellino.
Sono invece arrivati in prestito Lamma e Ress dalla Fortitudo e
Beard da Treviso. Il roster è stato poi ulteriormente arricchito
con gli ingaggi dei tiratori Flores e Baxter. Della vecchia guar-
dia sono rimasti il play Carra, l’uomo squadra Minard e il talen-
tuoso lungo Ortner. Questo via vai di giocatori non ha sicura-
mente favorito il gioco di squadra, ma il talento offensivo è au-
mentato. Flores, bomber dominicano già visto a Roseto, è un
cliente pericolosissimo in attacco. Baxter, che in estate abbiamo
affrontato con la maglia di Pavia, ha gambe esplosive e il suo
tiro in sospensione è difficile da contrastare. L’arrivo di Lamma
ha sistemato la regia, dove il giovane americano Watson, ora re-
legato in tribuna, appariva troppo discontinuo. Il reparto dei
lunghi si è rinforzato, ora non mancano né centimetri né punti.
Sulla carta il pronostico potrebbe apparire scontato, ma Reggio
Emilia è una squadra che lotta su ogni pallone e che non va mai
presa sotto gamba. La Whirlpool deve rimanere concentrata per
40 minuti  bloccando i terminali offensivi degli emiliani. La Bi-
pop è la squadra che tira peggio dalla linea dei 6,25, ma Minard,
Flores e Baxter sono dei brutti clienti, perché se azzeccano la
serata possono essere devastanti. Per Carter e Holland si pro-
spetta un compito difficile in difesa. Al contrario, i lunghi do-
vranno far valere il proprio tasso tecnico superiore ed è quindi
ipotizzabile un ruolo da protagonista per Gek Galanda. Infine
non dimentichiamoci che la Bipop, nonostante la clasifica, è la
squadra che recupera più palloni e che infligge più stoppate agli
avversari. La morsa difensiva degli uomini di Menetti può met-
tere in difficoltà l’attacco di Varese. Servirà pazienza e buona
circolazione di palla ricordando che la vittoria è d’obbligo per
puntare diritti ai playoff.

Marco Zamberletti
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A SIENA UNA SCONFITTA PREVEDIBILE CHE NON MUTA LE AMBIZIONI BIANCOROSSE

A Masnago per rialzare la testa
Al PalaWhirlpool arriva Reggio Emilia, una ghiotta occasione per riprendere il cammino al termine del ciclo di ferro di inizio ritorno 
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Andrea Bargnani fotografato in frac
sulla copertina del Corriere Maga-

zine. Ripreso dall'alto in basso. Come
se fosse un nano… Dobbiamo essere
contenti? Abbiamo imparato negli an-
ni, che nello personaggi (e Bargnani,
tra l'altro, non lo è…) fanno solo pro-
mozione a loro stessi. Gli esempi di Al-

berto Tomba (dopo di lui, lo sci è mor-
to) e Valentino Rossi (che ha rubato
l'interesse per le classi minori) sono
abbastanza chiari per capire come la
pallacanestro non debba puntare sulle
singole superstar per aumentare la
propria popolarità. Il basket ha vissuto
i suoi momenti più fulgidi quando ha
saputo raccontare delle storie, appro-
fittando delle rivalità (Varese-Milano;
Milano-Roma; Bologna-Bologna). Il
basket non è, e non sarà mai, un fatto
di Star System. La NBA ha costruito il
suo dominio nel mondo con la rivalità
Boston-Los Angeles (tradotta in Ma-
gic-Bird) e successivamente con la sfi-
da ai Bad Boys di Detroit da parte dei
Chicago Bulls (non Michael Jordan da
solo, ma Michael Jordan contro le "re-
gole difensive" dei Pistons). Costruire
sfide, costruire rivalità. La NBA fa que-
sto "manipolando" anche il calenda-
rio delle partite, scegliendo di far gio-
care a Natale la partita Miami-Los An-

geles (Shaquille O'Neal contro Kobe
Bryant) per vendere meglio il proprio
evento, valorizzando le proprie stelle
nei duelli contro altre stelle, contro al-
tre squadre. Non sbattendole solo in
prima pagina lontano dal loro conte-
sto di gioco. La pallacanestro in Italia
manca un po' del senso della sfida.
Passano le settimane di campionato e
non c'è un vero e proprio filo condut-
tore a questa stagione di Serie A. Tanti
alti e bassi, tante squadre chiuse in lo-
ro stesse con i loro pseudoproblemi
(anche Armani Jeans, Virtus Bologna.
Benetton Treviso, Lottomatica Roma).
Nessuna storia raccontata, all'insegna
del buonismo politicamente corretto.
E' il momento di uscire allo scoperto.
Anche noi a Varese possiamo guardar-
ci intorno e puntare il dito contro i no-
stri prossimi avversari. A tutti piaccio-
no i duelli, a tutti piacciono le storie.
Qui a Varese possiamo ritornare a rac-
contare storie importanti.

IL BASKET
NON HA BISOGNO
DI PERSONAGGI

mirino
nel

Stefano Pini

Ci sono l'Angelo biondo Riminucci e Sandro Gamba, Dino "Mito"
Meneghin e Dado Lombardi. C'è il Principe Rubini. E poi c'è lui, Pao-

lo Vittori. Sono loro i grandissimi del basket italiano che hanno inaugu-
rato la neonata Arca della Gloria italiana che vuole celebrare i miti del
basket nostrano. Ala classe 1938, Vittori ha illuminato con la sua clas-
se tutti gli anni Sessanta e i primi dei Settanta vestendo le maglie del-
le più gloriose società dell'epoca, Simmenthal Milano e Ignis Varese
passando anche per la Ignis Sud Napoli, e della Nazionale italiana.
"Per me è una delle più grandi soddisfazioni - commenta Vittori - do-
po aver appeso le scarpe al chiodo e aver istruito tanti bambini. Dicia-
mo che queste sono state le tre più grosse soddisfazioni della mia vita
"lavorativa". E' un riconoscimento non solo mio, ma anche di tutti i
miei allenatori, compagni di squadra e tifosi".
Vittori è stato uno dei primi colpi di mercato del basket italiano, pas-
sando da Milano a Varese nel '66. Borghi fu così contento dell'acquisto
che elargì 5 milioni di lire come extra…
"Non avevo mai pensato di andar via da Milano - afferma l'ex Ignis -
Quell'anno ci furono dei problemi e il presidente dell'Olimpia dovette
cedere un giocatore per far tornare i conti: Borghi mi volle assoluta-
mente a Varese…i primi tempi a Milano mi consideravano un tradito-
re, mentre a Varese pensavano fossi stato ceduto perché infortunato!
Ho buoni ricordi sia di Milano che di Varese, sono ancora molto lega-
to con Rubini, ma ora tengo a Varese e mi sento varesino d'adozione".
Tanti ricordi, tante ottime partite, ma qualcuna è rimasta impressa di
più nella camera dei ricordi:
"Quando con Varese battemmo l'Armata Rossa e il grande Real Ma-
drid per vincere la Coppa Campioni. La prima volta che mi chiamarono
in Nazionale pensavo si fossero sbagliati! Ricordo anche con piacere
un Italia-Jugoslavia del '65 a Milano. Finì 98-87 e Stankovic, mi pare
direttore tecnico degli slavi, disse che quell'Italia non avrebbe perso
nemmeno con gli Usa".
Un grande giocatore, ma anche e soprattutto una persona eccezionale.
I più giovani ricorderanno Vittori soprattutto per l'organizzazione del
torneo giovanile "Garbosi". Un impegno che è sempre più gravoso an-
che per la volontà di renderlo sempre migliore.
"E' sempre più difficile. Mi piace stare con i giovani, si vede la loro pas-
sione per il gioco - commenta Vittori - ma oggi è cambiata la società
ed è sempre più difficile organizzare eventi come questo. Il gruppo di
amici che organizza il "Garbosi" sono animati dalla passione per lo
sport e per i ragazzi. Nient'altro ci muove".
Sempre prodigo di consigli ecco cosa Vittori pensa dei settori giovanili
e dei loro dirigenti:
"Per emergere serve, innanzitutto, la fortuna di avere una società se-
ria. Poi, il dirigente non può più essere solo quello che apre la palestra,
ma deve conoscere i giovani. Servono anche istruttori-educatori che in-
segnino a giocare e non a vincere. Non si può insegnare solo un movi-
mento ai ragazzi e farglielo eseguire come le foche al circo. E' difficile
insegnare, ma se si semina bene i frutti restano, si creano degli uomi-
ni veri. I dirigenti di oggi devono stare attenti a queste cose".
Varesino d'adozione, spesso presente al Palawhirlpool a tifare per Va-
rese, Vittori vede bene la Pallacanestro Varese 06-07:
"Quest'anno c'è una buona squadra, la società si è mossa bene, ma mi
permetterei di dire a Magnano di lasciar sfogare ogni tanto le indivi-
dualità. Con Nikolic io ero l'allenatore in campo e se vedevo che qual-
cosa non andava, mi permettevo di cambiare le cose dal campo. Con
Treviso hanno recuperato bene, segno che c'è la volontà di giocare in-
sieme".
Questo basket ipervitaminico degli anni Duemila piace a Vittori?
"Adesso di spettacolare c'è solo la forma fisica. Treviso è l'unica che
non fa 40' di pick'n'roll. In televisione sembra tutta uguale questa pal-
lacanestro. Chi viene al palazzo è perché ha passione, perché se si
guarda al gioco…Ai miei tempi se Pieri avesse palleggiato a metà
campo per 18'-20' a fine partita io e Vianello l'avremmo aspettato fuo-
ri….".

Matteo Gallo

VITTORI E LA HALL OF FAMEAMARCORD

Un varesino d’adozione

Varese si troverà di fronte una squadra
decisamente cambiata rispetto a

quella affrontata nel girone di andata.
Reggio Emilia ha dovuto fare delle rinun-
cie ed ha inserito nuovi elementi per tro-
vare un gruppo in grado di mantenere la
categoria. Nel ruolo di play hanno due
giocatori italiani: Davide Lamma e Mar-
co Carra, come guardia gioca il domini-
cano Luis Flores (ex Roseto) e come ali
piccole giocano Ricky Minard e l'ex Pavia
Jimmy Baxter. Come pivots hanno due
numeri 4 (Ress e Ortner) e i due centri
americani Violette e l'ultimo arrivato da
Treviso Joey Beard. Certamente il mag-
giore potenziale di realizzazione arriva
dagli esterni con giocatori che hanno

tanti punti nelle mani e che se sono in
serata possono portare seri problemi a
qualsiasi squadra di questo campionato.
Questa situazione si è verificata nell’ulti-
ma giornata in casa persa a fil di sirena
contro la Lottomatica Roma. Reggio
Emilia è dunque una squadra da non sot-
tovalutare al di là della posizione di clas-
sifica che occupano. Come di consueto
facciamo ora vedere un gioco molto in-
teressante che spesso viene utilizzato
per sfruttare le capacità dei suoi numeri
4 (Tomas Ress e Benjamin Ortner) di
fronte a canestro. Nell'avvio di movi-
mento 2 e 3, con un blocco, portano fuo-
ri a 4 e 5 e questi subito salgono a fare
un doppio P/R Alto con 1 che ha la palla.

In questo caso, 1 sceglierà sempre il
blocco del 4 così dopo 5 esegue un bloc-
co cieco a 4 che riceve la palla da 1 per
giocare di fronte a canestro. La differen-
za tra uno schema e l'altro è che Tomas
Ress è più pericoloso con il tiro da 3 o
con un'azione di arresto e tiro, invece
l'australiano Ortner è più pericoloso gio-
cando 1 contro 1 di fronte sfruttando la
sua velocità di esecuzione. Speriamo di
poter ripetere situazioni di gioco che nel-
le ultime due partite hanno fatto vedere
elementi tecnici che ci hanno portato ad
occupare un posto in classifica molto im-
portante in chiave play offs che, non di-
mentichiamolo, è il nostro obbiettivo
stagionale.

RAGGI

X
BIPOP CARIRE REGGIO EMILIA

SESTA DI RITORNO -  18 MARZO

Eldo Napoli - Climamio Bologna
Lottomatica Roma - Montepaschi Siena

Angelico Biella - Armani Milano
Whirlpool Varese - Bipop Carire R.Emilia

VidiVici Bologna - TDShop.it Livorno
Benetton Treviso - Siviglia Wear Teramo
Upea Capo d'Orlando - Tisettanta Cantù
Legea Scafati - Premiata Montegranaro

Snaidero Udine - Air Avellino

Lottomatica Roma - Eldo Napoli
TDShop.it Livorno - Montepaschi Siena

Angelico Biella - Snaidero Udine
Climamio Bologna - Armani Milano
Benetton Treviso - VidiVici Bologna

Siviglia Wear Teramo - Whirlpool Varese
Legea Scafati - Upea Capo d'Orlando

Tisettanta Cantù - Premiata Montegranaro
Bipop Carire R.Emilia - Air Avellino

SETTIMA DI RITORNO -  25 MARZO

LA CLASSIFICA

Montepaschi Siena 38  22  19 3  1842  1598 
VidiVici Bologna 30  22  15 7  1754  1583  
Armani Jeans Milano 30  22  15 7  1708  1659  
Benetton Treviso 26  22  13 9  1620  1574  
Lottomatica Roma 26  22  13 9  1664  1612  
Premiata Montegranaro 24  22  12 10  1711  1708  
Whirlpool Varese 24  22  12 10  1787  1746  
Eldo Napoli 24  22  12 10  1731  1688  
Tisettanta Cantù 22  22  11 11  1748  1796  
Upea Capo d'Orlando 22  22  11 11  1694  1733  
Legea Scafati 20  22  10 12  1735  1821  
Angelico Biella 20  22  10 12  1729  1768  
Climamio Bologna 20  22  10 12  1834  1820  
Snaidero Cucine Udine 18  22  9 13  1755  1813  
Siviglia Wear Teramo 16  22  8 14  1767  1757  
Air Avellino 14  22  7 15  1708  1808
Bipop Carire R.Emilia 12  22  6 16  1630  1780
TDShop.it Livorno 8  22  5 17  1681  1834 

SQUADRA PUNTI G V P C.F. C.S.

SPECIALIZZATI NELLA FORNITURA
ALLE SOCIETA’SPORTIVE

CONVENZIONI
MERCHANDISING PROMOZIONALI

Vi t to r i  “ I l  basket  d i  ogg i?  So lo  f i s i co”

di Daniel Beltramo



Domenica si recupera la quarta gior-
nata di ritorno nel campionato di

C2 e il Varese giocherà a Montichiari la
partita sospesa in seguito ai tragici fatti
di Catania. I Bresciani sono stati battu-
ti a domicilio in Coppa Italia. 2-1 con
reti di Guazzo e Ferrario… questi sco-
nosciuti, verrebbe da dire, visto il loro
scarso impiego in campionato. Nella
gara di andata non ci furono vinti né
vincitori. Il Varese si portò in vantaggio
grazie ad un rigore procurato da Borto-
lotto e trasformato da Savoldi, Masi pa-
reggiò dopo una corta respinta di Bindi
su inzuccata di Pierobon. Il Montichia-
ri sul proprio terreno non vince dal 17
dicembre, quando sgambettò la Nuore-
se. Nel girone di ritorno i Bresciani
hanno vinto solo a Legnano e sono sta-
ti superati da Torres e Lecco in casa e
da Biellese ed Olbia in trasferta. 

LA SITUAZIONE - Varese e Porto-
summaga si sono trovate di fronte in un
terribile scontro diretto nei bassifondi
della graduatoria. I biancorossi erano a
caccia della prima vittoria dell'anno e
dopo appena 9 minuti Grossi ha aperto
le marcature, portando i padroni di casa
in vantaggio su preciso calcio di puni-
zione. I biancorossi non si sono accon-
tentati del gol e sono andati subito alla
caccia del raddoppio. Soprattutto grazie
ad un ispirato Egbedi, autore di una tra-
volgente discesa da metà campo, inter-
rotta con grande tempismo dal portiere
Marcon. Il Portogruaro si è fatto vedere
una sola volta dalle parti di Bindi, al
quarto d'ora della ripresa, quando Vol-
pato ha intercettato il cross di Cunico
ed ha mandato la palla a lato di un sof-
fio. Ancora sugli sviluppi di una puni-
zione di Grossi, il Varese ha trovato il
gol, grazie a Miale che si è avventato
sulla palla per infilare Marcon con de-
cisione. Nonostante il cammino non
troppo regolare di questo 2007, il Le-
gnano è bene assestato in seconda posi-
zione. I lilla di Motta giocano ad Olbia

una partita che potrebbe valere ben più
dei tre punti in palio: il primato in clas-
sifica! Proprio la Sardegna diventa l'a-
go della bilancia nella corsa per la pri-
ma posizione, considerato che la capo-
lista Nuorese attende la Torres per un
derby che promette scintille. Neppure
troppo agevole la trasferta del Porto-
gruaro a Lecco. Se i lariani dovessero
proseguire il loro periodo d'oro anche
contro i veneti di Zecchini, domenica a
Montichiari il Varese potrebbe allonta-
narsi dalla zona dei playout. 
Il Varese è tornato al successo dopo ot-
to giornate di astinenza. I biancorossi di
Mangia non conquistavano il bottino
pieno dalla sedicesima giornata e in ca-
sa non vincevano dal 26 novembre (2-1
alla Pro Vercelli, con doppietta di Lepo-
re dal dischetto del rigore). Da apprez-
zare l'efficacia dei calci piazzati. Su pu-
nizione, dal dischetto o sugli sviluppi di
un calcio d'angolo, Grossi e compagni
confermano di avere una mira precisa
(e pensare che domenica scorsa manca-
va lo specialista Lepore!).

EGBEDI - Dopo il gol di Sassari, Eg-
bedi sembra avere trovato linfa nuova.
Domenica scorsa, contro il Portogrua-
ro, è stato protagonista di un paio di
spunti davvero irresistibili. Straordina-
ria la sua progressione al 24', poco do-
po il gol di Grossi. Il nigeriano ha pre-
so palla nella propria trequarti campo
ed è partito con decisione verso la por-
ta avversaria. Ha seminato tre avversa-
ri, si è aperto un varco di potenza nella
metà campo veneta e proprio un attimo
prima di concludere è stato fermato in
area dalla tempestiva uscita del portiere
Marcon. Un attaccante dalla forza
esplosiva e dagli spunti dirompenti, che
potrebbe risultare davvero utile a mister
Mangia in queste tre trasferte consecu-
tive previste dal calendario (dopo il re-
cupero di Montichiari, il Varese gioche-
rà a Carpenedolo e Crema).

Alfio Senna

IL VARESE TORNA ALLA VITTORIA NELL’IMPORTANTE MATCH CONTRO IL PORTOSUMMAGA

A.S. Varese 1910TUTTO PER IL CALCIO 
E PER IL CALCETTO

Varese - viale Dei Mille 43 (zona Cinema Nuovo)
tel e fax 0332 236704

www.pianetacalciosnc.it 

TUTTO PER IL CALCIO 
E PER IL CALCETTO

Varese - viale Dei Mille 43 (zona Cinema Nuovo)
tel e fax 0332 236704

www.pianetacalciosnc.it

4 Varese Sport

Inizia il ciclo di ferro 
I biancorossi sono ora attesi da tre trasferte consecutive: domenica a Montichiari poi a Carpenedolo e quindi a Crema. Ci si gioca tutto!

Venerdì 16 marzo 2007

Paolo Grossi 
autore del primo gol 

nell’importante vittoria 
del Varese contro il Portosummaga



LA CLASSIFICA                      Penalità: Sassari Torres -2 - Pro Vercelli -1 

Pt G V N P GC VC NC PC GF VF NF PF RF RS 

Nuorese  45  25  12  9  4  12  8  4  0  13  4  5  4  34  22

Legnano 42 25 12 6 7 12 8 2 2 13 4 4 5 27 20

Alto Adige 41 25 10 11 4 13 6 5 2 12 4 6 2 30 21

Bassano 39 25 9 12 4 11 6 2 3 14 3 10 1 33 24

Lecco 39 25 10 9 6 11 6 3 2 14 4 6 4 26 21

Pergocrema 38 25 11 5 9 13 7 3 3 12 4 2 6 34 31

Valenzana 37 25 10 7 8 12 6 5 1 13 4 2 7 28 27

Pro Vercelli 36 25 9 10 6 12 5 4 3 13 4 6 3 29 23

Carpenedolo 33 25 7 12 6 13 6 4 3 12 1 8 3 34 31

Lumezzane 33 25 8 9 8 14 6 5 3 11 2 4 5 20 24

Cuneo 32 25 8 8 9 12 5 5 2 13 3 3 7 33 32

Varese 30 25 6 12 7 14 4 7 3 11 2 5 4 23 25

Portosummaga 30 25 7 9 9 13 6 5 2 12 1 4 7 29 33

Sassari Torres 30 25 9 5 11 13 7 3 3 12 2 2 8 27 33

Olbia 27 25 6 9 10 12 3 5 4 13 3 4 6 19 26

Montichiari 24 25 6 6 13 12 2 4 6 13 4 2 7 22 28

Sanremese 20 25 4 8 13 13 3 5 5 12 1 3 8 11 23

Biellese 19 25 4 7 14 13 1 6 6 12 3 1 8 23 38
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La febbre del calcio d'inizio ci divora, fa-
cendoci dimenticare le malefatte di casa

nostra, per lasciare spazio ai maghi Otelma
dell'area di rigore, negromanti da pronostico,
generalmente privi di ogni fair play, professio-
nisti del " io l'avevo detto". L'incubo dell'opi-
nionista ad ogni costo ha già preso forma uma-
na, veline, letterine, pecorine, "giornaliste" in
autoreggenti si sono dannate per mostrare la
loro competenza sportiva, per giurare che in
gioventù hanno preso a calci una palla, per ri-
tagliarsi uno spazio di credibilità e visibilità.
Dissertare di sport, di calcio, è cosa semplice
ed indolore, chiunque lo può fare. Altro è par-
lare di attività motoria, di fair play da movi-
mento, sfruttare occasioni "mondiali" per far
progredire la cultura sportiva. Ancora troppi
"maghi Otelma" hanno la possibilità di condi-
zionare i bambini sui campi sportivi, di creare
in loro l'ansia da selezione, di uccidere la gioia
del movimento che è gioco ed educazione.
Parlano ai piccoli atleti come fossero campio-
ni affermati, pretendono prestazioni da adulto
condizionando persino i genitori, pongono una
pietra tombale sul fair play da insegnamento,
facendo fiorire l'erba cattiva dell'addestramen-
to. Il calcio, si sa, è sport conosciuto e pratica-
to ad ogni latitudine ed ogni Società Sportiva
che opera in questo ambito, come l'A.S.Varese
1910,  deve  porre l'attenzione sul fair play, sul
gioco, sull'educazione. Ed invece già sappia-
mo che, dopo ogni partita, il tubo catodico ci
fornirà perle di saggezza sportiva, concetti il-
luminati, illustrati da principesse dell'asfalto
supportate da incartapecoriti telegiornalisti

che seducono le menti didatticamente povere
dei "manovali dell'attività motoria" convin-
cendoli a pretendere che i bambini pratichino
lo "schema ad albero di natale" anziché inse-
gnare loro la grammatica del movimento. Ma
ogni nuvola di pioggia conserva profili d'ar-
gento… Ci troviamo su un campetto di perife-
ria qualche mese prima del fischio d'inizio del
mondiale di Corea e Giappone, sta per dispu-
tarsi una partita importante del torneo "Pulci-
ni",  i bimbi scendono ordinatamente in cam-
po, orgogliosi delle loro colorate divise. In tri-
buna i genitori applaudono ed incitano, in
campo la tensione è palpabile, i bambini si
sentono investiti di troppa responsabilità, non
è più un gioco, è vittoria ad ogni costo. L'arbi-
tro, che poi scoprirò essere insegnante elemen-
tare, coglie al volo il disagio dei piccoli e con
una mossa a sorpresa, li convoca tutti attorno
a sé. D'improvviso i bambini corrono verso gli
spogliatoi tra lo stupore generale e fanno ritor-
no in campo con mazzi di figurine della rac-
colta dei mondiali di calcio. Se le scambiano,
sorridono , si divertono. La partita sarà bellis-
sima, i bambini giocheranno con la gioia sul
volto perché quell'arbitro non ne ha usurpato i
sogni con assurdi riti da calciatori professioni-
sti, ha ricreato L'Isola che non c'è, ha lasciato
che Peter Pan scendesse sul campo con loro,
ha trasformato la tensione in emozione per-
mettendo che, almeno per una volta, i Capitan
Uncino venissero zittiti dalla cristallina risata
dei bambini

Marco Caccianiga

UNA FEBBRE CHE CI DIVORASCUOLA CALCIO

... Io l’avevo detto!
Storia di un campetto di periferia prima dell’inizio del mondiale di Corea e Giappone...

CALCIO

BASSANO   -  ALTO ADIGE

CUNEO - BIELLESE

LECCO - PORTOSUMMAGA

MONTICHIARI - VARESE
NUORESE - ASSARI TORRES

OLBIA - LEGNANO

PERGOCREMA - LUMEZZANE

PRO VERCELLI - VALENZANA

SANREMESE - CARPENEDOLO

18 MARZO 2007

10a GIORNATA - RITORNO 11a GIORNATA - RITORNO

ALTO ADIGE - NUORESE

BASSANO - MONTICHIARI

BIELLESE - LUMEZZANE

CARPENEDOLO - VARESE
LECCO - CUNEO

LEGNANO - PERGOCREMA

PORTOSUMMAGA - SANREMESE

SASSARI TORRES - PRO VERCELLI

VALENZANA - OLBIA

25 MARZO 2007
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Claudio Miale a segno domenica scorsa al F.Ossola


